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Introduzione

73 milioni di mobilitati e dispersi, 9 milioni di morti, 21 milioni di feriti, 7,6 milioni di

prigionieri. Le cifre indicate sono riferite al tragico e drammatico bilancio della prima guerra

mondiale. La prima guerra mondiale fu una guerra totale cioè una guerra che investe le

popolazioni civili, che conduce al fenomeno del profugato, con le donne che da «angeli del

focolare domestico» al contributo dato al lavoro nei campi, nella metallurgia, nella

meccanica, nei trasporti e nelle mansioni di tipo amministrativo. La prima guerra mondiale è

definita, da Francois Furet, una guerra democratica, la prima guerra democratica della storia

perché in ciascuno dei paesi interessati colpisce l’universalità dei cittadini. E’ democratica

perché è fatta di numeri, numeri dei combattenti, dei mezzi impiegati, dei caduti ma più che

una vicenda militare fu una vicenda civile, una vicenda che coinvolge milioni di persone, una

prova subita dalle stesse poiché sono strappate alla loro esistenza. E’ una guerra di massa,

una guerra come ci ricorda Eric Hobsbawm, perché esigeva una produzione di massa, un

organizzazione e una direzione manageriale proprio perché l’obiettivo era quello di

distruggere sistematicamente la vita umana con la massima efficienza. La guerra totale, per

dirla con le parole dello storico inglese, fu la più grande impresa economica coscientemente

organizzata e diretta che l’uomo avesse mai conosciuto.
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• Con la seconda guerra mondiale il concetto di guerra

totale si amplia e tanti sono gli esempi, le situazioni e le

circostanze connesse al conflitto che danno la dimensione e

la percezione di quanto coinvolse ogni settore e ogni ambito

della società rispetto al precedente. Le stesse distruzioni, le

condizioni di disagio delle stesse popolazioni, i senza tetto,

gli stessi approvvigionamenti alimentari ma anche milioni di

uomini e donne che si aggiravano nell’Europa (ex prigionieri

di guerra, internati e deportati nei campi di concentramento

ecc.)
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• La seconda guerra mondiale in virtù del fatto che si tratta

di una guerra totale, guerra totale ancor più accentuata

rispetto al conflitto del 1914 – 1918, è sinonimo di

bombardamenti sui civili. I dati comunicati dall’ISTAT

all’indomani della conclusione della guerra testimoniano

ben 64.354 caduti attraverso gli attacchi provenienti dal

cielo. Se fino all’8 settembre le vittime erano state circa

21.000, a partire dal giorno successivo e fino al 25 aprile

1945 i morti raddoppieranno.
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